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di Interesse, per .provocare, ritardo £ certi-
mente possibile ridurre questi tempi. Non mi 
s*mbr» se ne poetino seriamente indicare i 
modi In una breve baltul» U base da cui pani-
M è H conoscenza, ad esempio ricostruendo -
attraverso l'esame di una casistica ampia che 
non manca » Il .percorso critico* di un Inter
vento, dalla formazione della decisione al 
completamento dell'opera. 

EDO ARDO SALZANO 
E' possibile ridurre i tempi 
per le opere pubbliche 
a patto che... 

Lo sviluppo economico che ha ca
ratterizzato l'ultimo meno secolo 
e avvenuto secondo logiche in 
contraito Intrinseco con l'eslgen-

i za della tutela ambientale basta 
pensare al ruolo dell* motorizzazione Indivi
duai* • i quello dell'edilizia privata, che sono 
alati trainanti per l'espatione produttiva e de
vastami par l'ambiente Se quindi «modemla-
Hzton*. slgnlfiei ammodernare e razlonallz-
t i r * II vigente sitiem* economico lasciandolo 
Immutato nei tuoi meccanismi di fondo, allora 
I * conlraddlilon* rimana Irrlsolla e IrrUoMbl-
le. Se viceversa si rKwcIri a modlllcare le rego
le 0*1 gioco (sul versante della produslone e su 
«Milo del consumo), ponendo al centra del-
l'Konoml» vaioli omogenei «H'eslgenz» della 
dllesa « della riquallllcazlone delFamblenl*, 
allors la contraddizione potrà essere elfeltlva-
meni* superata 

Per quanto riguarda la tutela dell'ambiente, 
I l relativa azione, come ho sovente detto, va 
portata più a monte possibile, per due ragioni 
la prima e più importante di esse è perché 
raggiunge in tal modo la maggiore efficacia e 
produttività nella caratterizzazione dell'opera 
in senso ambientale, la seconda è che cosi non 
rischia di diventare un ulteriore fattore di ritar
do 

2 Le grandi priorità sono appunto 
quelle che vanno nella dlreslone 
di un nuovo sviluppo economico 

• londato sulla qualità dell'embien-
mmaam te.T>aleor«reegUlnterventlpub-

Mici prfontarl vedrei quindi «pr i 
mo Botto qvtfli MWIvt all'attuazione dei piani 
paesistici, * una ditesi del suolo rispettosi 
detfamblent*, al restauro del ben) culturali, 

illlìcezlone dell* perilerle abusive o 
, In malaria di trasporti, i n n i » e olio-

.. J primo posto (ma non solo a dilacerile-
J f II Interventi necessari per spostare quote 

ComMintl di Iranico. soprattutto di merci, dal
la strada ella ferrovia * al cabotaggio In questo 
temo mi »*mb» mollo preoccupante U fitto 
eh* Invece gli Indirizzi che I I seguono nella 

.pratica vadano esattamente nella direzione 
opposta' con II raddopio dell'Autostrada del 
Sole sul valico appenninico si tar i definitiva-
mente consolidato il ruolo della donale alilo-
slradale come vettore del trasporlo merci, 
mentre con 1 * realizzazione In parallelo del 
l'A2 * dolla variante Aureli! al sari Inglustlllca-
tament* compromessa la costa tirrenica tra 
Livorno e Civitavecchia Nel frattempo, I porti 
languono « le retrovie sembrano impegnate 
esclusivamente In operazioni di prestigio ri
guardanti Il Mitico passeggeri 

3 L'istituto della concessione è gli 
da tempo presente nel nostro ordì 
namento giuridico Esso ha dato 

gè luogo a tangenti e lottizzazioni in 
• • H I modo non molto diverso che il si

stema degli appalti L'esperienza 
della ricostruzione di Napoli, che è il caso più 
serio di impiego della concessione, Insegna 
che si possono ottenere risultati corretti solo a 
tre condizioni, che l'Intervento delle Imprese 
sia atluativo di piani urbanistici autonomamen
te e preliminarmente «dottati dall'ente locale 
elettivo, che la scelta delle imprese concessio
narie sia effettuata nel modo più rigoroso e 
trasparente, che l'operato dei concessionari 
sia sottoposto a un'attività di indirizzo, control
lo e verifica sistematico e continuo, da parte di 
uni funzione pubblica qualificata, competen
te, autorevole ed eludente Se mancano que
ste condizioni, generalizzare forme divene da
gli appalti non ridurrà II tasso di corruzione, ed 
aumenterà Invece l'esautoramento dell'azione 
pubblici democratica da parte dei raggruppa
menti delle grandi Imprese, a capitale privato, 
pubblico • cooperativo La scelta di fondo * 
quindi quella della ritorma delle procedure, 
« I l e strutture « degli strumenti dell'azione 

SbbUc* Non è certo Isolando uno degli 
petti del problemi che si possono ottenere 

risultiti politivi- l'esperienza dovrebbe averlo 
Insegnilo i tutti 

4 Certo che* possibile Ma per otte
nere tempi e ritmi •Industriali, nel
la realizzazione delle opere pub-

gt Miche* necessario che (problemi 
•aaaiHBB della connessione tra le diverse 

opere (ricordiamo che II territorio 
e un sistema), delle priorità nella realizzazio
ne, del tempi del finanziamento, della compa
tibilità con l'ambiente, vengano risolti primo 
della progettazione esecutiva e dell'appalto 
delle opere, e non dopo, come oggi avviene 
Ma ottenere questo, è possibile solo se I azio
ne pubblici, a tutti I livelli (nazionale, regiona
le e comunale), si attrezza, politicamente e 
amministrativamente, per applicare II metodo 
della programmazione e della pianificazione 
territoriale e urbanistica a tutte le scelte che 
riguardano il territorio 

ROBERTO TONINI 
Non sempre lo strumento 
della concessione è 
stato usato correttamente 

I Le contraddizioni laceranti che si 
sono evidenziate nelle politiche 
del territorio soprattutto nell ulti 

• mo decennio hanno esposto in 
*m+mm termini equivoci ed ambigui pro
blemi da cui sembra difficile uscire Uno di 
questi è sicuramente I apparente inconciliabili
tà fra sviluppo infrastnitturale e difesa dell am 
biente Sono profondamente convinto del 
contrario non si Va verso la modernizzazione 
del paese senza una riqualificazione degli as
setti ambientali, e, viceversa, non è pensabile 
una operazione in difesa degli equilibri am 
talentali senza grandi interventi sul territorio 

Il problema della ricostituzione di un ecosl 
stema vivibile è ali ordine del giorno di tulle le 
società industrializzate e urbanizzate, perciò 
esso è un tutt'uno con le politiche economiche 
soprattutto quelle relative al territorio Ma la 
soluzione non può entrare in collisione con I 
processi di razionalizzazione e riqualificazione 
dei tessuti urbani e rurali devono essere pen
sati in un tutt'uno 

Se e è bisogno di costruire nuove case, nuo
ve scuole, nuove strade o risanare le strutture 
esistenti, la risposta non può essere negativa e 
demonizzante II problema vero è la natura 
progettuale e programmatica di questi Inter
venti infrastnitturali 

In questo quadro una politica ambientale 
deve sottendere a tutto II processo di moder
nizzazione della dotazione infrastnitturale del 
paese, Non e è di per se contrasto fra la costru
zione di ospedali, scuole, impianti di depura
zione e la ricomposizione di un ecosistema 
vivibile TUtt altro Dipende esclusivamente 
con quali obiettivi e linalità Si deteriora II tes
suto urbano se si lascia spazio all'abusivismo, 
alla speculazione se non si attivano plani di 
zona per la costruzione di edilizia residenziale 
e terziaria, se non si programmano piani di 
recupero dei quartieri degradati e del centri 
starici, se non si impostano e realizzano centri 
direzionali ma si impostano reti di telecomuni
cazione capaci di avvicinarci produttivamente 
e cullurtlmente al resto dell'Europa Non c'è 
inconciliabilità, anzi 

2 La logica di determinazione dei 
meccanismi di attivazione delle In
frastrutture non può che essere ri-

a) condotta ad una logica di pro-
• B B i a grammazlone Occorre ritornare i 

lare programmazione non tanto 
per riscoprire 1 libn dei sogni degli anni «0 
quanto per rldetermlnare la natura quantitativa 
e qualitativa della domanda Infrastnitturale 

Occorre poi ridefinire la domanda effettiva 
di Investimenti nei diversi comparti utilizzando 
parametri europei, che diano cioè indicazioni 
sulle funzioni dell* specifiche strutture in rap
porto al meccanismo generale della produzio
ne e alle qualità ambientali In lai senso sicura
mente di priorità centrale è la dotazione nelle 
aree urbane di quelle reti di comunicazione 
sulle quali si misura gran parte della produttivi
tà contemporanea L'Ipotesi della città cablati 
non deve essere relegata al futuribile ma ad 
esigenze improcrastinabili pena la rottura dei 
ponti con l'Europa centrale, con i settori che 
esprimono le punte più avanzati dell'industrii 
moderna 

L'altro degli aspetti che mi pare assoluta
mente prioritario è costituito dal risanamento 
delle città e del patnmonio edile esistente e 
dall'adeguamento dei servizi delle aree resi
denziali urbane Gran parte delle situazioni 

ambientali che si sono fatte insopportabili ruo
tano intomo a queste aree Anche nell ambito 
del comparto dei trasporti deve essere data 
priontà al trasporto ferroviario e alla portualltà 
oltre che dare una risposta organica al linan 
zlamenlo delle linee metropolitane, dei par 
cheggi, per la viabilità urbana Tra le grandi 
priontà citerei ancora i sistemi fognanti e gli 
impianti di depurazione che per la loro insuffi
cienza hanno contribuito gravemente ali Inqui
namento del fiumi, dei mari e, addinttura, di 
Importanti falde idriche 

3 Per quanto concerne II sistema de
gli appalti non si può dire che sia 
questa o quella procedura di affi 

f i demento a favonre forme crimino 
a ^ a B se nei confronti dello Stato dob

biamo riproporci la questione mo
rale come aspetto qualificante delle politiche 
di progresso, senza questa ripropostetene il 
deterioramento dell'amministrazione pubblica 
è destinato ad accentuarsi Ma la scelta per le 
procedure d appalto rese possibili dalla legi
slazione vigente e che non sono mai asettiche 
va fatta in favore di quelle forme che più di 
altre possono dare trasparenza e correttezza 
nella realizzazione ma anche vantaggio econo
mico per lo Stato In questo senso non sempre 
l'attuale strumento della concessione è stato 
usato correttamente Per questo la ricerca di 
nuove regole e di nuovi criteri dello stesso 
istituto della concessione, per renderla più 
•deguata alla nuova realtà e ai problemi della 
trasparenza, della certezza del costi e dei lem 
pi di realizzazione, è indilazionabile 

Ma e fondamentale e necessaria una riforma 
radicale della Pubblica amministrazione verso 
una sua maggiore capacità progettuale e di 
controllo Non vi può essere cioè nessun cam
biamento nelle procedure senza un potenzia
mento, una maggiore efficienza e molo della 
Pubblica ammlnsitrazione 

4 11 problema delle lentezze va visto 
tutto in rapporto ali ordinamento 
che regola I affidamento dei lavori 

0 da parte della Pubblica ammini 
a a ^ straziane L'amministrazione dello 

Stato e, conseguentemente, gli 
operatori che vi entrano in contatto, devono 
fare i conti con una sommatoria di provvedi 
menti di legge e di articolazioni normative che 
ormai hanno più di un secolo di storia sulle 
spalle e che costituiscono un Intricatissimo si
stema. Su questo terreno meno che meno ser
vono I provvedimenti tampone, occorre npar-
tlre dalle strutture fondamentali del diritto e 
modernizzarle finalizzandole a scopi di elfi 
clenza e di efficacia del tutto sconosciuti al 
legislatore che le ha pensate e approvate, Su 
questa strada alcuni obiettivi indicati dal sinda
cato come gli .accordi di programma, a livello 
territoriale e il coo*dlnamento regionale e na
zionale di tutti i .centri di spesa, sono un pri
mo passo verso una maggiore chiarezza dell i-
ler amministrativo ma anche di un maggiore 
controllo e partecipazione democratica sull u 
so del territorio 

LANFRANCO TURCI 
Il grado di mobilità misura 
il livello di civiltà 
di una nazione moderna 

1 Sulla base dell esperienza passata 
è giusto parlare, come alcuni fan
no, di contraddizione tra moder-

* ) nizzazione e nquallficazlone del-
^ • • • • M l'ambiente Siamo forse ad un pun 

to limite nel senso che I problemi 
ambientali, il degrado, sono giunti ad un livello 
tale per cui quella che è stata In passato sensi 
bilita particolare, oggi si pone in termini di 
necessità generale capace-se non affrontata 
adeguatamente - di ostacolare II processo di 
modernizzazione Eppure modernizzazione e 
nqualificazlone, sviluppo e crescita civile pos
sono, e oggi di fronte ai nuovi problemi che si 
pongono, debbono intrecciarsi e convivere 
Questi problemi hanno assunto Infatti un 
aspetto drammatico per il tipo di crescita degli 
anni passati, eppure a ben vedere non richie
dono meno sviluppo In nome di impossibili e 
anacronistici ritorni ali antico, bensì, al contra

rlo, un forte sviluppo che assuma come para
metri di fondo le nuove esigenze, 1 nuovi pro
blemi, le nuove contraddizioni che sono emer
se In questi anni 

Hanno certamente ragione quelle forze, an
che imprenditoriali, che rilevano come molti 
dei problemi di oggi siano legati a ritardi * ad 
immobilismi degli anni passati Questa però è 
solo una parte della verità II problema Infatti 
non è solo quello di avere una npresa di atten
zione e d'investimenti per ripartire da dove ci 
si era fermati 

La necessità che oggi si pone in modo strin
gente è di una nuova qualità degli Investimenti 
e di una loro finalizzazione a un più alto livello 
di crescita civile E questo è una occasione per 
rivedere e per ripensare in grande con corag-

Bio e anche forse con una dòse di illuminismo 
modo di essere del nostro paese e delle 

nostre città. 

2 11 primo problema è quello della 
mobilità. Il grado di mobilità misu
ra il livello di civiltà e di efficienza 

m di un* nazione moderna. Il sistema 
_ _ _ ^ dei trasporti che deve sopportare 

la mobilità urbana ed extraurbana, 
sia esso pubblico o privalo, passeggeri O mer
ci, è fortemente squilibrato, inslcuro e danno
so per l'ambiente Tutto ciò è particolarmente 
acuto nelle grandi aree metropolitane, è fonte 
di disagio e aggravamento della qualità della 
vita per ciascun cittadino Qualsiasi ragiona
mento sulla possibilità di accrescere lo svilup
po e la produttività del paese, di correggere gli 
squilibri tra Nord e Sud, di risanare re aree 
metropolitane non può prescindere da uni 
volontà nuovi sul tema della mobilità. Questo 
significa, innanzitutto, scegliere la ferrovia co
me asse portante dell interconnessione tra cit
tà e territorio, ma Intervenire anche sulla gran
de viabilità, che va rivista e potenziata, affron
tando nodi e problemi che nessun paese civile 
può pensare di tollerare nello slato attuale SI 
pensi, ad esemplo, alla situazione, perenne
mente al collasso, dell'attraversamento auto
stradale dell'Appennino la variante di vèlico 
fra Barberino e Kioveggio con tutte le valuta
zioni di impatto ambientali necessarie, Va fatta 
subito e bene Analoga urgenza le Infrastruttu
re necessarie Mire aree metropolitane per II 
trasporto, l'intermodalità ed VI parcheggio N i 
si può dimenticare tutta la tematici ambientai* 
Che, se i vero che .cammini» trasversalmente 
dentro ogni Intervento settoriale, richiede al
tresì un'attenzione specifica e specifici inter
venti nel campo del risanamento dell'ambien
te e del trattamento delle acque e dei riliuti 
solidi II caso del rapporto fra Valle Padana e 
eutrofizzazioni dell Adriatico Illustra emble
maticamente questo ordine df problemi Infi
ne, vorrei ncordare il grande e dimenticato 
capitolo del dissesto idrogeolouko La Valtel
lina e le frane ricorrenti in tutto 1 arco appenni

nico da Nord a Sud sono II » ricordarci I costi 
civili ed economici di una mancata prevenzio
ne e di una poco avveduta gestione del territo
rio 

3 11 punto da cui si deve partire per 
rispondere correttamente i questi 
domanda è quello più generale del 

a ruolo della pubblica amministra-
^ ^ ^ i itone del suo funzionamento, dot-
- — • - lasua riforma. Il ruolodelloSlaloe 
della spesi pubblici nel governo dello svilup
po è legato proprto alla eUtelenza della pubbli
ca amministrazione e soprattutto nelle difficol
tà e nell'arretratezza di quest'ultima In cui tro
vano alimento I fenomeni di degenerazione. 
Nò può tralasciarsi II fitto che in questi anni è 
venuta avanti u n i forte evoluzione della do
manda. In direzione di opere sempre più com-

del contraente privalo, non automatici, capaci 
di evidenziare gli elementi che rendono I* pre
stazioni affidabili non solo sul plano economi
co ma anche su quello tecnico, qualitativo, di 
impatto ambientale, del campi di esecuzione, 
di durata e onerosità nel tempo. 

Intendo dire che l'uso sistematico delle gare 
d'appalto al massimo ribasso non slgnmc* 
maggiore trasparenze, ma deresponsatTlllzu-
ztone della pubblica amministrazione * degra
do qualitativo del mercato che In Ultimi analisi 
si risolve in un maggiore onere per la collettM-
tà La cosiddetta «concessione Integrata, è 
sena altre uno strumento più moderno e ri
spondente a queste esigenze nuove Sarebbe 
però limitativo pensare oggi solo In termini di 
concessioni odi appalti tradizionali Sono pos
sibili ed auspicabili (orme d'intervento nuove 
che prevedano, tramite joint-venture*, Il cote-
volgimento di Ione private per l i gestione di 
servizi * Impianti, nonché per 1'acquislztone 
delle risorse finanziarie. Non Ce Infatti una vita 
taumaturgica per risolvere I problemi: m i esi
stono problemi che possono e debbono trova
re soluzione con strumenti diversi 

4 Anche per realizzare questo obiet
tivo decisivo il riordino dell* pub
blica amministrazione, perdi» In 

a questo campo negli anni si sono 
M B U Z . aggiunte e sovrapposte normative 
" - " • * " " « regolamentazioni caotiche e 
contraddittorie Mettere mino In questi pro
blemi significa tutelare l'amministrazione * tu
telare contemporaneamente anche I* impre
se. Se è uUle h Une* tendente a surrogar* le 
amministrazioni ritardatarie noi casi di chiara e 
dimostrata inerii* non può essere questo k> 
strumento tsumiiurglcp. L'idea di un centro 
efficiente « di una perlrerl* iMlfldenn, se •*• 
sunti In termini assoluti è pura propaganda. 

centrali e di quelle locali e regionali, 
stabilendone le aedi è 1 modi di raccordo. In 
questo c'è già una risposti all'esigenza dell* 
salvjguardla del territorio, che richiede un'am
ministrazione meglio organizzata, più colti, 
più capace di programmazione La valutazioni 
dell impatto ambientile che deve entrare siste
maticamente nella progettazione delle grandi 
opere pubbliche presuppone Infatti raccordi 
operativi e cultura del territorio oggi estranei 
alla amministrazione statale e periferica. 
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